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“La memoria ha due porte, vista e udito”

Simona Moretti

Chi mi ha preceduto nell’indice di questo volume ha già 
scritto cose importanti sulle ricerche dedicate a “Milano e la me-
moria: distruzioni, ricostruzioni, recuperi”, progetto speciale di 
Ateneo nel 2019, diventato poi progetto interdipartimentale; ha 
discusso con intelligenza del titolo di questo libro e ha presen-
tato rapidamente – perché rimanga la curiosità alle lettrici e ai 
lettori – i vari contributi; ha anche posto alcuni interrogativi e 
condiviso ricordi personali. A me resta un altro compito: parlare 
del futuro del progetto, o meglio di un suo output (per usare una 
parola in voga) futuro. 

Da medievista, ricorro all’aiuto delle parole di uno scrittore 
del XIII secolo, Richard de Fournival, la cui biblioteca perso-
nale – mi piace ricordare – “ebbe funzione pubblica, la prima 
in Europa”1. Questo erudito, ecclesiastico, nel suo Bestiaire d’a-
mours – senz’altro la sua opera più famosa, concepita come “una 
fittizia lettera nella quale un amante, che in precedenza aveva 
inutilmente tentato di sedurre la donna amata scrivendole delle 
poesie, cerca di convincerla a corrisponderlo attraverso una di-
mostrazione ‘scientifica’, in prosa, basata appunto sulle ‘nature’ 
degli animali”2 –, scrive: 

La memoria ha due porte, vista e udito, e a ciascuna di queste 
due porte dà accesso una via per la quale si può penetrarvi: si tratta 

1 F. Zambon in Id. (a cura di), Bestiari tardoantichi e medievali. I testi fon-
damentali della zoologia sacra cristiana, con la collaborazione di R. Capelli, S. 
Cocco, C. Cremonini, M. Sanson, M. Villa, Bompiani, Milano 2018 (Classici 
della letteratura europea), p. 1681.

2 Ivi, p. 1682.
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dell’immagine e della parola. L’immagine serve all’occhio e la parola 
all’orecchio. E in quale maniera si possa giungere alla casa della 
memoria sia per mezzo dell’immagine che per mezzo della parola, 
risulta chiaro dal fatto che la memoria, la quale è custode dei tesori 
che lo spirito umano conquista con l’eccellenza del suo ingegno, 
rende quasi presente ciò che appartiene al passato. E a questo ri-
sultato si perviene sia per mezzo dell’immagine che per mezzo della 
parola. Infatti quando si vede dipinta una storia, per esempio quella 
di Troia o un’altra, si vedono le imprese dei prodi cavalieri che visse-
ro nel passato come se fossero presenti davanti a noi. E lo stesso vale 
per la parola. Infatti quando si sente leggere un romanzo, si assiste 
alle avventure come se si svolgessero davanti a noi. E poiché si può 
rendere presente ciò che è passato per mezzo di queste due cose, 
immagine e parola, appare chiaro che per mezzo di queste due cose 
si può giungere alla memoria.3

L’idea di memoria del nostro autore è rivolta, come si è ca-
pito, alle eccellenze della storia, questo concetto di memoria 
non corrisponde perfettamente a quello attuale e a quello che 
si propone in questo libro, tuttavia la citazione del testo di de 
Fournival è utile per capire che anche noi, a tanti secoli di di-
stanza, procediamo su queste due vie: l’immagine e la parola. 
La fotografia (prevalentemente, benché non solo) e la narrazione 
scritta. E proseguendo sul binario che già ci indicava un uomo 
del Medioevo abbiamo pensato, sollecitati da più persone4, di re-
alizzare un museo virtuale della città, dedicato alla sua memoria 
o meglio alle sue memorie (o ricordi?5), sfruttando il sito web del 
progetto6. Un museo fatto di parole (da leggere e da ascoltare) e 
di immagini (foto, video eccetera)7.

3 Ivi, pp. 1686-1689 (la tradizione italiana che qui riporto è di Francesco 
Zambon e si legge alle pp. 1687 e 1689; il testo francese è a cura di Cesare Segre).

4 Penso, per esempio, ad Annamaria Esposito e a Stefano Rolando.
5 Si veda quanto scrive Paolo Giovannetti nell’Introduzione a proposito 

dei termini memoria e ricordo.
6 https://www.iulm.it/speciali/milano-e-la-memoria (ultima consultazio-

ne: 16 ottobre 2022). La proposta è stata anche accolta dal Senato Accademi-
co nella seduta del 20 giugno 2022.

7 Per una recentissima riflessione sul museo digitale e l’uso di parametri 
teorici per analizzarne i contenuti rinvio a A. Calise, Il museo digitale. Ana-
lisi di un dispositivo tra curatela, spazialità e partecipazione, in A. Chiurato (a 
cura di), Transmedialità e crossmedialità: nuove prospettive, Mimesis, Milano-
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Siamo nella fase di raccolta delle idee che sono arrivate, inte-
ressanti e in alcuni casi molto originali, da colleghi e amici che in 
questi anni hanno collaborato al progetto o lo hanno seguito più 
o meno attivamente. Oltre alle idee, stiamo raccogliendo mate-
riali e alcune stanze saranno presto aperte al pubblico virtuale, 
sarebbe interessante proseguire in futuro coinvolgendo le stu-
dentesse e gli studenti in questa attività, le istituzioni cittadine. 
La sfida però non è facile, sarà importante realizzare un percorso 
museale che accompagni il visitatore con chiarezza, semplicità, 
e coinvolgimento emotivo. È infatti fondamentale catturare con 
immediatezza l’attenzione del fruitore, penso al successo della 
pagina Facebook “Milano sparita e da ricordare” che “ha cre-
ato una comunità di oltre centoventimila persone, in gran parte 
milanesi, ma anche sparse sui cinque continenti, che con la loro 
partecipazione hanno dato vita a un archivio incredibile, ricco 
di informazioni e di curiosità, un patrimonio storico, culturale 
e affettivo dal valore inestimabile”8. Indubbiamente le iniziative 
su “Milano e la memoria” dei singoli cittadini e dell’amministra-
zione comunale – rimando a quelle menzionate da Maria Fratelli 
nel suo intervento alla tavola rotonda, e ricordo, tra altro, spinta 
da un interesse personale, la web app geografica realizzata dal 
Comune a partire dalla mostra Bombe sulla città. Milano in guer-
ra (1942-1944) che si tenne alla Rotonda della Besana nell’ormai 
lontano 20049 – potrebbero suggerire che ci muoviamo su un 
terreno già ampiamente battuto, ma i contributi pubblicati in 
questo volume dimostrano proprio il contrario.

Lascio però alle lettrici e ai lettori  la risposta finale (e perso-
nale), e aggiungo – mi sia concesso – che città e memoria forse 

Udine 2022 (Mimesis. Quaderni di visual and media studies, 7), pp. 167-196. 
8 Il viaggio nel tempo, Youcanprint Self-Publishing, Tricase s.d. (seconda 

edizione), p. 3. Questo libro pubblica “le foto più belle dalla pagina Facebo-
ok” (così si legge sulla copertina e sul frontespizio); esistono diversi volumi. 
Per la pagina Facebook: https://it-it.facebook.com/MILANO.sparita.e.da.
ricordare/ (ultima consultazione: 16 ottobre 2022).

9 https://geoportale.comune.milano.it/portal/home/item.html?id=194de
6a776ef4f94a72282fa7dcc7e81 (ultima consultazione: 16 ottobre 2022). Rin-
grazio Chiara Matelli per avermi segnalato la web app. Per la mostra si veda: 
R. Auletta Marrucci (a cura di), Bombe sulla città. Milano in guerra (1942-
1944), Skira, Milano 2004.
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non sono temi così scontati visto ciò che accade ancora nel mon-
do, dove le bombe annientano siti urbani e distruggono (anche 
abbastanza vicino a noi) non solo obiettivi militari, ma pure 
strutture civili e monumenti della collettività (nonché uccidono 
persone). Ritengo invece che siano due temi attuali, che mi piace 
definire “generosi”. È importante per tutti, e ancor di più per le 
nuove generazioni, ragionare sulla città e risalire il fiume carsico 
della memoria. Buona lettura.

Simona Moretti
Coordinatrice del progetto su  

Milano e la memoria
Università IULM


